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APPLICAZIONE DEL CALCOLATORE ELETTRONICO

ALLA RISOI-JUZIONE DEI PROBLEMI SEDIMENTOLOGICI (I)

(Comunicazione prelimùwre)

RlusnlG. - Viene ~tudil\to un progrllllllllll, per il ~al~olatore Elettroni~o l.B.M.
1620, ~he ~onllCllta di rica..au i dati delle CUl\'e di sedilllenta~ione e tutti i para·
'Iletri ad Cllll3. legati, ai fini di una earatteriua~ioDe dei lICdimenti e di una loro
.interpreta~ione. L'u*, del eall!(Jlatore aembrR indieato (late le sue caratteristiebe
di l!(Jmpleta automatione e di rapiditl di calcolo. li metodo è particolllrmente
l!(Jnliglillbile negli lIudi sedimentologid IU ampill bue stlltÌfltiea.

Nel quadro degli studi sedimentologici, le analisi granulometriche
vanno llSSumendo sempre maggiore importanza per determinare le mo
dalità di trasporto dei detriti e per il riconoscimento delI'ambiente di
sedimentazione. A tale fine \'engono presi in considerazione, per ogni
distribuzione di frequenza. granulometrica, alcuni parametri che danno
una \'alut8zione della c tendenJl".ft centrale. nonchè quelli che mettono
ill evidenza la c dispersione e la c simmetria _ della distribuzione stessa.

Il calcolo di questi parametri, tutti ricavll.bili dalla distribuzione
grallulometrica dei grani costituenti il sedimento, non presenta parti
colari difficoltà ma richiede una lunga elaborazione. In più oeeorre tener
presente che, quasi sempre, le cdistribuzioni granulometriche. da e&ratr
teriuare, attra\'erso i sopra citati parametri, sono in nwnero piuttosto
elevato per cui quei calcoli diventano ancor più lunghi e grnosi. Per
tale motivo si è pensato di ricorrere al calcolatore elettronico e si è
elaborato Ull programma che eonsente di ottenel'c, in un tempo molto
breve, tutti i parametri richiesti.

(') Lavoro eseguito nell' istituto di Gia.~illlenti .Minerari della FIIl!(JlIl di ln
gegneria dell' Univenità di Cagliari diretto dIII Prof. Ing. Piero Z"ffardi, nell'am·
bito del c Gruppo Problemi )Iinerari t con il contributo del Consiglio Nnionllle
delle Ri~erehe (C.N.R.).
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Per ottenerli il sufficiente fornire al calcolatore due serie di \'alori:

1) Successione dei diametri che definiscono le dh'cNc classi gl'a~

nulometriche.

2) Successione dei pesi dell' insieme dci grani appal'tenenti alle
diverse classi,

Come corrispettivo il calcolatore può fomire, in funzione del pl'O·

gl'amma da noi approntato:

1) Successione dei pesi percentuali della cuna cumulativa.
2) Valore della mediana.
3) Primo e tel"l':o quartile.
4) Coefficiente di «Sorting ~ secondo Milis c sccondo Trask.
5) «Skewness» secondo Trask e secondo Bowley.
6) Decimo, sedicesimo, ottantaquattresimo e no\'antesimo centile.
7) Kurtosis,
8) Coefficiente di Tnman.
9) Deviazione standard.

]1 IlI'ogl"amma sopra accennato è fornito, in linguaggio Fortran, per
il calcolatol'e IBM 1620 in possesso della Facoltà di Ingegneria della
Ilc.stra Univel'sità nOllchè in « diagl'amm8 a blocchi» il che lo l'ende uti
lizzabile, dopo OPPol"tuna conversione, in qualunque altro tipo di clll
colatore. Dal programma fornitogli la macchina trae tutte le istruzioni
necessarie per eseguire i calcoli nella successione volut8 ed in modo
completamente automatico anche per una numerosa serie di curve,

I vantaggi che si ricavano SOIlO:

l) Grande velocità di calcolo, dell 'ordine del minuto.
2) "llfaggior precisione ed impossibilità di el'rori malluali.
3) Automazione completa,




